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F apporto fu Ile Carte trovate in -Cartina li to 
Germile anno V Repubblicano , . 



N eli 1 affare di Carfina Ci fon trovare delle 
carte in: creila mi, che i difturbatori del bene pub- 
blico non hanno avuto il tempo di fugare t e che 
mettono in pieno giorno l'orribile coalizione, che 
i veneti oligarchi hanno organizzata aldi quà dei 
Mincio . Noi efporremo con ordine , e precisone i 
dettagli di quefla inedefima coalizione , fmafche- 
reremo le trame dell'oligarchia , inoltreremo al 
mondo la Tua perfidia , ed alla brava armata re- 
pubblicana la tomba che quello molerò aveva a- 
perta lotto i di lei piedi . 

In Val Trompia era fìflTafo il centro della co- 
fpi razione . Ciò fi rileva dalle numerofe circola- 
ri di Fioravanti, e di altri con cui le comunità 
fono invitate a riunirfi a querta Valle (i). Que- 

(i) In Val Trompia il numero delle famiglie ori- 
ginarie eccede di gran lunga le famiglie fora li ie re . 
Quelle famiglie originarie hanno a\ei privilegi par* 
ticolari, e moltcdi effe fono particolarmente devo* 
Iute ai Tiranni delP Adria . Ecco la ragione per 
cui quefli fi fon fempre fervili di delta Valle* auan* 
do hanno voluto effettuare le loro orrìbili macina- 
zioni . Val Sabbia era per la ftejfa ragione fpeeial* 
mente unita a Valtrompia y per verfare il lor9 lan- 
gue pei T adoralo Principe . Fajcicolo 3 n. 1 % . 
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ile comunità radunate proiettano infatti il loro vo- 
to alla Val Trompia (i), ed il Senato con una 
Ducale, (2) ringrazia particolarmente quella Val- 
le dell' ardore, che euTa inoltra nel foftenere i tuoi 
inrereffi, la chiama direttrice delle altre Comunità, 
ed organo immediato di comunicazione colle ca- 
riche di Verona , e V eforta a profeguire con 
calore l 1 imprefa incominciata . 

Con qual arte il MoranJi facefle girar qucfla 
Ducale per finire di fconvolgerc l'animo de* iem- 
plici villani , fi potrà rilevare dalla fua lettera 
all' Eccellcntiflimo Sig. Provveditore di Terra Fer. 
ma, c dal fuo memoriale al Senato di Venezia (3). 

Fra le Comunità che ànno predato la loro adc- 
fione, fi rimarcano paricoiarmentc, Brione, Gufia- 
mo, Celatica, Nave, Ca fognato, Rodengo, Poiave- 
no, Stillano , Sajano ed altre. Quelli popoli fon 
itati fedatti colle fai le lufighe , ed atterrici colle 
più crudeli minacele (4). • 

Som mode con quello mezzo quafi rurre le popo- 
lazioni «Iella Provincia Brefciana, fi fono (labili* 
ti dei luoghi centrali, onde gì* infortenti- formati 
in diverfi corpi potefTero comunicar fra di loro , 

(1) Le adefioni di tutti li Comuni a Val Tron- 
fia e/iiìono nel fajcicolo fegnato n. 1 . 

(2) Fajcicolo 2 n. 1 . Noi {a riferiamo per c 
Jo alla fine del rapporto. 

(3) jfc ft t c % in fine del rapporto . 

(4) Fra le tante lettere dalle quali fi rileva, che 
le minacele hanno obbligato i villaui ad armar fi , che 
Val Trotnpia infiuivj fui le comunità, e che non fi 
volevano prender le armi , fe contemporaneamente 
fofe comparfa Truppa Frane efe t noi ne raporterf 
me una ante nt ita, munita di Sigillo^ che contiene il 

v *S 
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ed avere una (leda direzione • li Piano di quella 
organizzazione iubalterna fi difcutc in Verona , 
dopo la refidenza del Provveditore Batragia . Edo 
Tien tollo comunicato al Governatore di Salò , ed 
al capo Sìndìco di Valfabia , incaricandoli pari- 
menti alcuni uffiziali di comunicare i fovranì or. 
dini ai direttori ftibaltcrni (1). 

L' oro, mezzo efficace per muovere i codardi, fi 
veria con profufione, fi fanno le più attive ricer- 
che per ammaliare le provvigioni da guerra, e le no- 
tizie artificiofamentc foggiate fi ipargono a tempo 
per armar gli uni , ed animar gli altri • Si an- 
nunzia da Verona , e quindi dagli altri luoghi , 
che è già pronta la truppa regolata colla neceàaria 
artiglierìa, per fo fl enera i valeriani (a): fi fpaccia 

. 1 ~*«HÌ 1 , 

voto della Vicinia della Comunità di 6ujfago % Ve- 
di le carte gi unificati ve n. 4. Allo ftejfo oggetto 
collimano i vèti delle Comunità di Caftegnato , di 
Bodengo, di Sajanq ce. lo aggiungerò altresì , che si 
in qucjla , come nelle altre comunità ci fono fiati 
degli nomini veramente ansici del bene pubblico y i 
anali hanno ricu/ato di aderire al piano di cojpi- 
r a {ione, come fi rileva dalla maggior parte degli 
Jerutinj. Bravi amici dell' or dine % filantropi corag- 
giofi ujcite dal vofiro ritiro , rompete il vofiro fi- 
len{io , ora è tempo da riunirvi ai buoni cittadi- 
ni , efiì vi attendono^ e non dipende che da voi il 
far la felicità della voftra Patria * 

(1) fafcicolo 3 n. 2 Battagia ha mantenuto la 
fua promessa ai Ere /ciani cercando tutti i me {{è 
per metterli a ferro , ed a fuoco. Ahi i Juci 
partigiani conofeano finalmente il mojlro a cui fi 
erano affidati . 

>. I*) Vedi ». 4 f*fc i, < la promemoria di Gìa- 
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che i Francefi favorifeono apertamente il loro par- 
tiro, c che perciò fi portano in S. Eufemia per ga- 
rantirla dal prctefo Taccheggio dei Bresciani (i). 

Con quello artifizio fi arma un numero immen- 
fo di creduli villani , lenza che eflfi l'appiano il 
vero fine di quello armamento. La Riviera di 
Salò aveva già armati, e diviri in compagnia die- 
ci mila uomini (i) . Valcamonica ne a ve ve già 
approntaci nove mila (3), Valrrompia cinque 
mila , Guflago mille, e. mille Nave (4)'. Ecco 
già venti fei mila uomini fullc armi , ed abbia- 
mo appena numerato le truppe della terza parte 
della provincia . 

Or quale farà il totale degli uomini, armati in 
tutta la Terra ferma r vedendoli de' limili attrup- 
pamenti al di là del Mincio ; e quindi la fìefla 
organizzazione pct tutto il reftor Queft* organizza- 
zione merita tant« più la noflra attenzione, dacché 
cfla viene efeguita militarmente. Ecco il piano fa 
di cui eOa è fondata (j). Tutta la truppa è divifa 
in compagnie, le quali dipendono dai loro ufficia- 
li fubalterni, e quefti dai loro Generali. E ù?a oc- 
cupa i podi i più importanti, i quali formano la 

corno Mirandi in cui annunciava 1 500 -Shiàvoni * t 
comandanti, munizioni ce. n. 3 /afe. a en. sf*fc* 3* 

(1) Fa/cicolo t /?. 10 - 

\%\ Nelle carte di Fioravanti fi è trovato il 
rollo di qucjla truppa divifa in compagnie . Quefìc 
catte fono tra le mani dei General Lecchi • 

(3) Copialettere pag. 2 • 1 

(4) Jtf. $ jafcicolo z . 

(5) Fafcicolo a n. 3 questo num* contiene il 
vìano , il quale fi troverà imprejfo al «, 5 delle 

1 carte gfttfii ficativc 
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prima loro linea , e viene indicato a ci afe un cor- 
po il luogo fu cui deve ripiegarli in cafo di riti* 
rata. Tutti fuetti corpi hanno un'attiva corrifpon- 
denza coi loro quartieri generali, e quefti con Ve- 
rona punto centrale di tutte le loro operazioni • 
Noi abbiamo ritrovato i regiftri de* loro quartier 
ma Ari , i libri della loro corrifpondenza , i rolli 
delle loro truppe , i loro piani di campagna , lo 
che indica un' organizzazione molto ben intefa, e 
da lunga mano operata. Oltre quelle troppe le qua* 
li formano come la loro truppa di linea , hanno 
armato il retto di tutto il popolo, per levarli in 
majja ai l'occorrenza ( i ). Ed affi che non fi creda, che 
io loro predi un' efpreftìone, ed una mi fura a cui 
eflì non hanno mai penfato, riferirò lo fquarcio di 
una lettera del Vice- Cancelliere di Lu mezzane S.A- 
pollonio ai Generale Triomplino f ferie ra per ordi- 
ne di quei Sindici . Eflb viene pregato allorché 
riceverà V ordine di muover fi in maffa t di farne rc- 
flo avvi/aia anche la Comunità di Lumc{{ane 9 men» 
tre effa defederà il momento di far cono f ce re al 
SereniJJìmo Principe , ed anche alla rifpettabile 
Valle Trompia il fuo fincero attaccamento (i). 

Un ordine di tanta importanza dopo di c (Ter fi 
infinuat© per mezzo dei Capi , doveva c ili* re im- 

(i) / Tiranni hanno addatalo tutte le mi fu re 
che il genio della rivoluzione ha fatto prendere 
in Francia • Fatrioti la tirannia non ri^parmìe- 
rebbe alcuno di noi fe poteffe rientrare tra quefle 
mura ; effa ci fchiace rebbe in maffa , fen^a fare 
alcuna di(lin{ione di età , d 9 impiego , di condì- 
{ione. Cospiriamo attivamente contro di lei > 
giacche effa co [pira la rovina di noi tutti • 
Fajcicolo 3 ». 6 • 
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preffo , ed affilio in tutte le Comuni rà . Quello 
accadde il dì i Aprile per ordine dell' Mulinili - 
ino Sig. Sindico Giacomo Morandi, in fequeia dei 
venerati comandi difua Eccellenza Francefco Bai- 
ragia. Qui non fi parla veramente di leva in ma/, 
ja , giacche i Veneziani non dicono mai in pub- 
, blico ciò che dicono in fegreto , fi toglie l* cfpref- 
lione di leva in majfa, ma il ordina in vece, che al 
tocco di campana a martello , ti prendan le armi 
dalf erà di fedici, fino a quella di Co anni (i) . 

Mentre fi organizza la truppa , e fi diipongo- 
no i polli, non lafcia di prendere delle railurc di 
ficurezza generale • Si chiamano al Quartier Ge- 
nerale tutte le perione fòipcttc , ed anche indif- 
ferenti lbrprefe nei pofti avanzati ; fi ordina che 
tutre le lettere fieno aperte , che qualunque per- 
fona di che condizione effer fi voglia foriate eoe- 
carda ec. fia in libertà di chiunque d 1 arrecarla, 
ed abbia la taglia di piccole lire 300 (2). 

Intanto vengono fìabiliti dappertutto i legnali 
d T avvilo per la fpeditezza delle operazioni combi- 
nate, ma s' impedisce ai valeriani di piombare fa 
Brcfcia(3), perchè temevano che que Ito pattò gua- 

(1) Vedi n. 6 in fine . 

(2) Ibid. . ~ 

(3) Quefta eircofian^a merita di effer rimarcata. 
Se fi volevano ridurre i Brejciani al dovere, per- 
ché impedire ai Valeriani di piombare fu B refe: a. 
il g ho 7 in un punto in cui la fua milizia non era or- 
ganinata , le fue mura, e le fue porte fen^a difefa, 
zi popolo allarmato, ed 1 Partigiani del Tiranni in- 
foiali'. Si afpettavu che i Brejciani fojfero organiz- 
sati, ed armati , per batterfi con un inimico più 
degno della loro collera] lo non credo a queft* gè- 

: 

\ 
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ftaflTe tutro il piano delie operazioni (i). Le mi- 
fieriole irruzioni provenienti da Verona il diffon- 
dono rapidamente dappertutto , e fi giunge in 
fine a prendere tali mi fare, cne tutti i movimen- 
ti fi poffono dirigere al mede fimo feopo (x) • 

Or quale può cuVer l' oggetto di una machini- 
zionc cosi terribile ? 

La vartità del piano, il numero imponente de- 
gli armati, la organizzazione più ipedita ed i Pre- 
gno fa , Ja più attiva corri ipondenza dimoOrano 
un' intelligenza iuperiore , ed un tempo che non 
può limitarti all'epoca recentiillma della ricuperata 
libertà di Bergamo , e di Breicia • Non è quella. 
un 1 iniurrezione di villani inefpcrti, e tumultuan- 
ti; dappertutto trafparc la mano dei governo che 
da lungi ha tutto combinato, e che tutto clegui- 
fee , regola , e railura per un fine mifteriofo , c 



nerofità: ma creda benù che le mire non erano di 
ridurre Brefcia cosi prejlo, affinché ave/fero avuto 
jempre il prete/lo di effer in armi, onde maff aerare 
a Juo tempo le orde ianguinaric , ed irrcligiofc . 

(i) Vedi la Lettera, del Magnoli n. 7 in fine . 

(a) Mentre i Veneziani uf penavano ( Tede/chi 
per dar r ultima mano alla, loro perfidia onde pro- 
curare ai Trance fi una ritirata fimi le a quella dell* 
armata del Beno , qvcfti hanno /concertato in un 
punto le loro trame . Co/a farà Venezia in qrte» 
Jle iircoftati{cì Prenderà il linguaggio della vir* 
tu , e della gvtfiiiia ? dirà che ha fetnpre amato 
teneramente i Francefi ì che ha mantenuto la più 
perfetta neutralità ? che /e qualche /uo /ubaher- 
no ha mancato , e]] a darà tutta la Joddisfarionc 
che i Francefi efige ranno, che . . . Pam almi f noi 
ci cono/damo . % 
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per un difegno più vailo , che 1' aflbggetta mento 
di Brcfcia , c di Bergamo . 

La trama era ordita per involgere i' armata 
Franccfc alla prima occafionc che il dea" ino della 
guerra avefle offerto ai di lei mascherati nemici. 
Si al penava il momento di un rovefeio, e di una 
ritirata per forprcndcrla, e tradirla fotto V ombra 
della maggior buona fede. Si taceva perciò girare 
fecretamente una profezìa, che annunziava la r/n- 
mone delinquila col Lcone t iìmbolo della mafehe- 
rata coalizione dell* Imperatore, e del governo Ve- 
neto, e la diflruzione ét Figli di Bruto t cioè di 
rutti gli amici della felicità degli uomini, e della 
giuftizia (i). Inoltre in quefta profezia i Fanccfi 

(i) Noi ci facciamo un dovere d 9 inferire qui per 
ejlefo la fedicente profezia, onde fi vegga che i n§- 
Jiri nemici hanno impiegati tutti i inerii poffibili ■ 
per preparare , ed eccitare il popolo all' e/ler minio- 
dei Fr ance fi. Fra i Popoli facili non è quejìo l'ul- 
timo dei mc{{i . Verfo il 1460 un certo F. A* 

madco Spagnuolo Min. Rif. fondò un Convento 
11 in Turno di Valcamonica . Nel? Archivio di 

quella valle tr ovati fi vari fuoi MS. Nel l. 1V m 
ti )urium p. 70 v* à quanto jcgne : 

„ Ampliabuntur quoque Veneti antequam tetn- 

pora felieia adveniant \ confederabuntur, & ti- 
Jt mebunr, nec fine dolo amicos habebunt ì fed in 
„ omnibus prudenrer fe gercnt . Rcfervabuntur 
„ prò futura liberacionc , acquircnt 6c perdent . 
3> Tandem confiderata , Se diu meditata obtinc- 
„ bunt . Ed in un* altro MS. fuper illuni Do- 
9Ì ininium Vcncturo fi ha come fiegue : 
„ Roftrvafcitvr ianft* illa Vcnctorum Rcfpubli- 
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vengono chiamati amici fraudolenti-, e finalmente in 
eflTa fi dice che il Veneto tradi mento ben ponderato % 
e da lungo tempo confidcraio avrà il fuo pieno ef* 
/etto, e che per mezzo delia Repubblica Veneta 

^ _ 

ca, de qua alibi tibi dixi , prò futura liberano- 
ne totius Itali* ab alienis . 
n Si dice aver fi un certo li ber mirabilis attri- 
butto a S. Ce /ano Fefcovo d 1 Arles, e flampato 
in carattere volgare , e trovafi nella Biblioteca 
Caffincfe ed Anglicana articolo 13 . Da queflo 
libro ajfìcurafi tratta la predizione fervente . 
Gli Ammìniflratoti di queflo regno di Francia 
, ; finiranno ciechi affatto , e lo lafcieranno affolli* 
f> 1 amente indifefo. La mano di Die farà e/te fa fo* 
11 pra li ricchi-, tutti i nobili faranno jpugliati de 1 
loro beni e dignità. Lo feifma non farà nella. 
11 Chiefa di Cri/lOf ma vi faranno due fpofi l % uno 
vero, e V altro adultero. Il vero fpofo farà obbli- 
„ gato a fuggire. Vi farà gran mortalità, ed cfftt* 
fione di fangue, come al tempo de 1 Gentili. La 
Chiefa univerfale, e V mondo intiero piangeranno 
„ la rovina, e la perdita della pili illufire città ca- 
li pitale della Francia. Gli alta r i faranno diflruttt\ 
così li Tempj: le Vergini i folate, e martiri^ate, 
„ e fuggiranne dai loro Monaflerj. I Fa/lori delle 
Chiefe faranno fcaf Irati dalle loro fedi. Mei nel 
11 fine vedrajfi V Aquila ed il Leone. Dif graziata 
„ Città dei filo fo fi farai fommerfa . Di j graziata 
„ Città dell' opulenta ti glorierai , ma il tuo fine 
arriverà. Un Se f chi avo colla maggior igno- 
„ minia nacqui fiera la corona dei gigU , c di- 
llruggerà i Figli di Bruto 11 . Lo fi ile di que- 
fle profezie non è del cinquecento . Ed oggi i 
frpfetì non fono pili di moaa . 
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l' Italia farà interamente liberata dagli Jlranleri % 
cioè dagli flranieri Franccfi, ma non Tcdcfchi, che 
formano la delizia de' noftri Profeti , cartari 
come eflì . 

Ha poi Prelato tinta il miflcro 1' impudente 
Proclama del Batcagia , trovato la prima volta in 
Bergamo , ed indi nel Quartier generale di CarG* 
jia dentro una lettera di Fcrando Fcrandi (i). Da 

r- ■ ■ ■ ■ i ■ ■ i i ■ 

(i) tfon hi fogna , che fi perda la memoria di 
fucflo proclama , effo fari un parlante monumento 
della Veneta co Jpir anione contro i Fr ance fi . Noi 
ci /erriamo dell* originale fieffo di Verona che 
ftampiamo inficine colla lettera di Fcrando Feraa- 
di , in cui fi è ritrovato . F.ffa è ferina ad ima 
Signoria illujlriffima . Vedi fafcicolo % n. 
lufirifl. Sig. Sig. Pad. Col. 

ii Compiegate troverà tre frodarne delP Eccrho 
ìfroved. Baitagia , rimanendone qui un 1 altra [ola , 
credo di fpedirc anche quattro copie dalla parte della 
pojìra Valle , fcrtufto contribuire al maggior ecci' 
■ t amento f 11 

„ E nel con folarml della preda fatta paffo con 
profonda (lima a proteflarmi zz Di V. S. lllrha s 

„ Cajo che la prefentc venghi letta dal dg. Pie- 
tro Paolo Moretti Generale , fpedirà una delle due 
Frodarne di Salò a cadauna Quadra di Nave , e 
G uff ago con una Parte per cadauna della no/Ira 
Valle =: Lodi ino 5 Aprile 1797, 5= Vmil. Dev. 
Obi. Serv. Per andò Fcrandi. 3 

„ Noi y Frante feo $attagia per la Sereniff. Kcp. 
di Venezia &c. Proveditqr eflraord. in Terra ferma. 

„ Un fanatico ardore di alcuni briganti nemici 
• deli 1 ordine, e delle leggi eccitò la facile na{ionc 
JUrgainafca a divenir ribelle al proprio legittimo A* 
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quefta lettera fi ricava, che il Proclama era affida- 
to ai pochi più cfpcrti , che erano a parte della 
, — »j — - ~* 

vràuo, e a Jlendere un 9 orda di faci noro fi pr e isolali 
in altre Città e Provincie dello Stato per fommovere 
anche quei Popoli . Contro quefli nemici del Princi- 
pato Noi eccitiamo i Fcdeliffimi Sudditi a prendere 
in mafia le Armi, a dijjiparli e diJlruggerli t non dan* 
io quartiere o perdono a chicheffia, ancorché fi rea* 
dejfc prigioniero, certi che à tofio gli farà dal Go- 
verno data mano, ed ajfiflcn^a con danaro e truppe 
Schiavone tegolate, che fono già al foldo della Re- 
pubblica , e preparate alV incontro . 

„ Non dubiti alcuno delPefito felice di tale impre- 
Ja y giachi pofjìamo afficurare i Popoli , che V Armata 
jiujlriaca ha inviluppato e completamente battuto i 
Francefi nel Tiro/o e nel Friuli, e fono in piena riti- 
rata lacchi avanci di quelle orde fanguinarìe e ir re- 
ligio fe, che fot io il pretejlo di far la guerra a f nemi- 
ci devaflarono i paefi e concufjero le nazioni della Re- 
pubblica, €he $U fi è fempre dimofirata amica fincera 
e neutrale ; e vengono perciò i Francefi ad effere 
impoffìbilitati di preflar mano e foccor fo ai ribelli ; 
unti afpettiamo il momento favai evole d f impedire 
. la fleffa ritirata alla quale di neceffità fono co/lrctti." 
Invitiamo in oltre gliflejji Bcrgamafchl rima/lì 
fedeli alla Repubblica, e le altre na{ioni a cacciare 
i Francefi dalle Città f e Cafielli che contro ogni di- 
ritto ha una occupato, e di dirìger fi ai Commi ff ari 
noflri Picr-Girolamo Zanchi, e Volt. Fifico Locare!- 
li per avere le opportune iflr unioni , e la paga di li» 
re quattro al giorno per ogni giornata in cui rima* 
JieJJe.ro in attività . M =: Peiona 2 1 Mar^o 1797. ^ 

0fj Francefco Battagia Prov.efìr. in T. F. 
^P^; Giammaria Allegri Cariceli, di S. E.^ 



\ 
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rnachinata coalizione per tifarne quando giungeflè 
il moincnro opportuno di /cannare tutte le orde 
f angutnarie ed irreligivfc de* Trance fi, c d' impe- 
dire Ja freflfa ritirata alla quale di necejfua Jono 
co/ir etti per le perdile immaginate dallo Aedo Bar- 
tagia . Or quello proclama, cflendofi Rampato il 
zi Marzo, a quelf epoca era già conchiufodi efter- 
rainarc tutti i Francefi . 

Per pienamente , c felicemente efeguirfi , bifo- 
gnava togliere V oAacolo principale , e quefìo fi 
temeva dal Governo Veneto ncsli ammiratori del fi- 
itema Francefe, che pure efi flono fono qualunque 
tirannide, c che avrebbero potuto prevenire, c feon- 
certare la perfida trama. Ogni Governo difpotico 
da che ha avuto idea di ibrprcndere i Francefi , ha 
incominciato dai loro lince ri amici . Era voce co- 
mune che un gran numero di onefli Patriotri fol- 
fe declinato al veleno , allo flrozzamento , ed a 
tutti quei fupplizj , che lòlo conofee la tenebro- 
fa inquifizione dei Veneti oligarchi . 

L* infolen^a de* Pantaloni è giunta a fegno , che 
ejjì han fatto /lampare nei loro pubblici fogli che noi 
abbiamo inventato a no/Ito piacere queflo capo d y o- 
pcra della loro perfidia , Noi abbiamo dunque altre* 
sì inventata la lettera del Mor andi y il bel Leoncino 
alla cui figura ben ponderata i ftampatori han gri- 
dato Verona^ Verona ; noi abbiamo inventati i carat- 
teri Filofofia di Domenico Caratoni , e chi ja che 
quulchednno non dica^ che abbiamo inventato lo ftejfò 
Jhttagia ? Pantaloni voi parlate ancor* il linguag- 
gio di fra Pàdz, c ficic troppo indietro nella politica 
de 1 tempi . La vqftra Repubblica f di cadavere ■ 
c ci vuol altro che le vo/ir e gro/folane impoflure per 
rinvigorirla . C en e/I fait ì mes amis } c' cn ejt /alt. 



! 
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li Governo cerca di attorniare gli animi inquie- 
ti del Popolo con un perdono offerto a colore, che 
avellerò ma ni iettato i loro compagni meno arre- 
ca ri all' oligarchia • Intanto non cefla di far pre- 
parare dei ceppi, delle catene, per cui travagliavà- 
no da più tempo moltiflìrai fabbri (i) . Nel lavo- 
ro infernale fi travede apertamente il vero dife- 
gno, ed i patrioti temendo la loro imminente ro- 
vina, e quali animati dalla difperazione, infìggo- 
no improvvifamente contro il comune nemico (2). 

La rivoluzione quafi inopinata fi trova qui efe- 
guira felicemente nel dì 28 ventofo . Allora i roi- 
niftri dell' oligarchia, ancorché generofamente ri f- 
parmiati dai patrioti, non celiano di rispondere alla 
loro indulgenza colla più iniqua perfidia • Sicuri 
di un appoggio eiìcro , e delle buone difpofizio- 
ni dei loro farelliti , e dei villani ingannati, col 
prctctfo di agire contro i così detti ribeili, rinvi- 
gorifeono le loro trame • 

Perciò fi fparge di non dover agire contro i 
Franccfi.onde fedurre i femplici villani, moJtide* 
quali gli amavano, e li rifpettavano fino a pronnn- 
2iare , come abbiamo già detto più volte , che ciil 
aderivano all' invito forzofo di Valtrompia, a con- 
dizione che loro non fi opponeflTero i Francefi ; per- 
ciò fcaltrameme fi adoprano le belle cfprcflloni 
di neutralità , e di amicizia , fino ad avvanzarc, 
- . , — 

(1) Quelli fatti fono noti a tutta Brcfcia . 

(i) In Bergamo fu arre/lato il corriere che portava 
la lifla dei proferiti. Quelli vedtndofi perduti infor- 
fero, c ?li riufeì felicemente di cacciale i cornimi Ti- 
ranni . La rifolu^ione adunque è fiata procurata dall' 
iftefo veneto Senato , // quale ha pò (lo i Patrioti nel 
punto 0 di farfi fcatmare , • di injorgere . 
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che i Franccfi me^efimi fi erano riuniti ad 
etti , onde allontanare i I3rcfciani dal Taccheggio 
di s. Eufemia ( i ) • 

Per moilrarc la fallirà di quello linguaggio, ve- 
diamo come elfi fi conducono a qneiì* epoca verfo 
i Franccfi . Un piccolo picchetto di repubblicani 
arriva il 6 di Apule in Gardone a fine d' impe- 
dire il Taccheggio delle Armi nella fabbrica ivi 
inabilita, e tolto h ordina che 100 uomini fi met- 
tano in movimento per invigilarvi (2) . Ecco con 
qual diffidenza vengono trattari quelli che elfi 
chiamano lor protettori . 

Innoltre da una lettera del 9 Aprile dal Q<iar- 
tier Generale di Carlina fi rileva , che 300 Fran- 
ccfi eflfendo arrivati in tutta ordinatila in GuflTa- 
go per far depofirare le armi a tutti quegli abi- 
tanti, onde aflicurar V armata, per pronra rifpoOa 
il fuonò campana a martello , i Padani monta- 
rono lui pollo della Stella che domina quei luo- 
ghi, ed obbligarono i Franccfi di ripiegarli fopra 
Brctcia (3) . Come feppero che ivi occupavano il 
Borgo Pile, fecero avvanzarc i piccnetti, e diede- 
ro ordine alle truppe Valcamoniche di feendere 
dalle montagne , per rinnovare fenza dubbio il 
tradimento di Salò. Quali patti più orlili fi pof. 



(t) Fascicolo 1 » 9 La data della lettera è de' 4 
Apule . 
(a) «. li **afcicelo 3 

(j) Ai 4 Aprile La Comunità di Gufato non vuol 
prender le armi fe compari/cono i Franccfi. Vedi 
n. 4. A;li 8 quei di Gufavo trattami Francefi gca- 
ttlmente. A che Servivano dunque le condizioni oppo- 
ftc ai r,]pettivi voti ? O a [edurre i fcmPlki che a- 
maffero , 0 lemejjcro i Franccfi , 0 ad affondar qucfli 
ler jorpfenderlì nella maggior buona fède . . 
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fono fare verfo di un nemico ? 

Egli è dunque evidente, che le loro trame erari© 
tutte dirette contro de' Franccfi, che ciVi fi sforza- 
vano di tener ficuri, per quindi colpirli all'impro- 
vifo. Volevano dunque rinnovare V efempio de' lo- 
ro antenati , che per mezzo del Battagia , di quei 
tempi Luigi Avogadro, allìftitoda Andrea Gritti le- 
gato dell' armata Veneta, a cui corrifponde il Ci- 
cogna, tentarono nel 1522 di aflTaflìnare i Franccfi 
che prcfidiavano Brefcia, c Bergamo . Il di legno fu 
in parte eieguito coir inganno, e colla fona, e la 
campana della torre del Popolo io ciafeun giorno 
alle ore 22 ne ricordava la glorio/a memoria (1). 

Non è quefta una congettura . Al rinnovai la - 
mento di quefta perfìdia miravano apertamente i 
capi della coalizione di Val Trompia , ed il prin- 
cipe della veneta oligarchia, come rifulta appieno 
dalla corri lpondcn za epi (talare man ife fiata fra cofto- 
ro . Giacomo Morandi Sindica di Valtrompia feri- 
ve in data de' 4 Aprii* (2) all' Eccellendo! ino 
Proveditore in Terra ferma, dopo avergli comuni- 
cato il dettaglio dell' organizzata coalizione ,, le 
truppe indicate fono frementi, e de fiderà no fola 
il fofpirato momento di dar prove di queir ardo- 
re che fu loro tramandato da 1 loro padri di cui 
vivono le gloriofe memorie, che fervono di norma, 
alle prefenti doverofe rifoluzioni • 11 Lo ftetf© Mo* 
randi nella fua memoria relativa alle ricevute 

(0 Quantunque i Fr ance fi fieno da lumo tempo in 
Brefcia, ciò non ojìante yuefla campana fi è fempre 
continuata a J non are . Si poteya aver qualche riguar- 
do per ì Frane efi virtoriofi , ma premeva tioppo al 
governo di confermare quefta prc%iofa memoria . 

(2) Vedi n. z in fine . 
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Ducali dei 4. Aprile diretta per mezzo del Con- 
tarmi al Principe , fcrive dai Quarticr generale 
delia Vaitrompia in Carcìaa 1 M la memoria di 
quanto operarono glorioiamente i nollri padri, e 
della ricompenfa ottenuta a' loro fudori, ha ani- 1 
nimaro l'energiche rifoluzioni di qucfla popola* 
zionc" Umilio pertanto alla Serenità vofira i do- 1 
vcroii ringraziamenti delle lignificanti cfprcllioni 
fp ioga re nelle mede fi me venerate Ducali, le quali 
a fomento dell' ardore di quelli popoli pubblica- 
mente ho fatto palei! . Quindi alle glorie vernile 
lì accopieranno le novelle imprefe. ,, Ecco il rag- 
giere eccitamento di cui parla Ferandi, e quello è 
il piano llabilito, che rammenta il Magnoli (1). 
Ecco da quali gloriofe,e vetufte memorie traevano 
la norma per la novella coalizione il fiatiagia, de- 
gno imitatore del perfido Avogadro, e gli altri fa- 
rei li: i della Venera oligarchia. Ed ecco perche ce- 
landoli l'occulto difegno alla più parte, fi comuni- 
cano in quelli ultimi tempi folamente le induzio- 
ni ai capi fobalterni di rooftrar fempre refifienza, 
tenerli termi, e di non ceder le armi a chiunque (2). 
di far avanzar i picchetti e Je truppe di Falcamo- 
nica % ed in fine di ftarc uniti a cagione di 300 
Franccfi che fi trovavano in Borgo Pile di Bre- 
fc:a , e di tuonare campana a martello alla 
loro villa . 

Quelli ordini dati finora in fegrero ai capi fu- 
balierni , vengono finalmente affidi dappertutto , 
perchè fi giudica vicino il momento in cui con- 
veu v» toglierli la maschera . Domandando i Fran- 
celi al Signor Cicogna che fi dcponoJTero le armi per 

(:; A'. 7 hi fine . 
{zj F.7JC« 1 ;;. 6 



Digitized by Google 



*9 

aflìcurare le fpalle della loro armata, non potendo 
permettere che un popolo armato occupa ile il lo- 
ro didietro , eilb gli rifpofe coi feguentc avvi/o. 

,, La richieda a me fatta dal Sig. Comandante 
Francefe di difarmare quctfa Popolazione , e le 
Valli d per fe fletta impollinile a me , che dalia 
Sovrana Repubblica ho commi il ione di non farle 
deporre , che ad uu folo fuo cenno . 

Se dunque io rimetto alla volontà del Popo- 
lo il deciderli fu quello palio , fo tutto quello , 
che per me fi può prelrare . Rinunciando alia 
volontà della Popolazione queflo articolo , io già 
non rinuncio a quel diritto di Sovranità , che la 
Veneta Repubblica averà fempre ragione di re- 
clamare . Sono " 

Agi' fi Aprile 1797 . 

Trance/co Cicogna Prov^ e Cap. 

Rimettendo alla volontà di nn Popolo armigero 
il deciderli fu queflo punto, non è lo fleflb che 
provocarlo apertamente contro i Francefi? Ma per 
qual ragione rimette i' affare al Popolo? Perche ha 
commilitone di non farle deporre, che ad un folo 
cenno della Sovrana Repubblica . Se dunque la 
quiete non dipendeva che da un folo cenno della 
Sovrana repubblica di Venezia , perchè non dar 
queflo cenno per la .pubblica tranquillità? Aveva 
efla diffidenza de Francefi? Quella diffide nza era 
impolitica nel momento in cui proclamava con 
Aia Duc&lc de* 7 Aprile che era ficura dc'Francclì 
attefe le continue dichiarazioni del Direttorio cjc* 
cut ivo di Parigt . del fuo mimjiro ì e fidente , in 
Venezia , e dello jleffo Generale Buwapat te , e 
più impolitica ancora nel punto in cui i france- 
fi cran padroni di tuitc le lue fortezze . 



t 

Tutti quefti ordini nou eran dunque diretti , 
che ad cfFetturare il matfrero concertato . Perciò • 
in alcuni rapporti fi annunzia già di edere Itati 
uccia* due foldati , e fi domanda 9 un regola* 
mento ulteriore fu tale aggetto; ed in altro di ef- 
ferne flati ucci fi altti tre perchè cantavano alle 
Vicinanze delle Pile un' aria patriotica , ic non 
piuttofto perchè fi credeva che la cantaffero (i) . 
Quclto non fi può intendere che di foldati Fran- 
cefi sì perchè niun regolamento fi farebbe richie- 
do fulla* morte di altri foldati , ti perchè non 
manca alcuno degli abitanti delle Pile e de' fuoi 
contorni: e finalmente perche quefli uomini ven- 
gono chiamati confutatori delle città . In fomraa 
molti Francefi fono fiati aflaiTinari, feriti, rubati; 
e nel fatto d* arme feguito predo Carlina più e 
più villani fono flati forprefi ricchi di luigi d'oro • 

Finalmente l'epoche di quanto abbiamo ac- 
cennato > e fedelmente efirattb da' genuini mo- 
numenti della perfidia veneta , precedono di 
gran lunga l'epoca , in cui i Francefi dopo aver 
l'erbato la più fevera neutralità col governo Vene- 
to, e la più confeguente indifferenza cogli amici 
delia libertà , hanno dovuto metterà in guardia 
e finalmcnae difenderfi alle mire evidentemente 
ofliJi de' villani coalizzati • DirTatti i primi ma. 
vimenti de' Francefi cominciano da' 19 Germì- 
Ic (2) verfo Rezza co e non fi riducono che ad in- 
timare la reta dell'armi, e il proclama del Bar- 
tagia coi quale s' iavita ad atfainnarc i Francefi, 
porrà la data de 2 iMarzo^c accennate lettere del 
Sindaco di Valtrompia e le Ducali del Principe 

(lYKdì fi. 9 in fine. 
(2) 8 Aprile V. 
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la data de' 4 Aprile: e il memoriale in rifpotla 
dell' uno ali 1 altro la data degli S ce. 

Quindi i FranceG per tempre più opporre la 
loro religiofità all'altrui perfìdia, malgrado di 
eflcr convinti di quefta, pure domandone fcmplicc- 
mentc che i villani depongan le armi , e quefli 
dietro le irruzioni de' loro capi rifpondono più • 
Tolte di si per tradirli e forprenderii , come è 
addivenuto in tutti i loro incontri • 

Rilevata da ciò qual lìa la perfìdia de' panta- 
Ioni, c la lealtà delle truppe Francefi. Il governo 
Veneto arma fu tutti i punti di terra ferma; cela 
l'oggetto dei fuo armamento a tutto il popolo , e 
non fi fa noto folamente che ai motori di quefia 
machina infernale . farla di neutralità , e di a- 
micizia verfo i Francefi , ed inumo fa fpargere 
artificiofamente le voci di una loro disfatta , li 
xncccc in orrore dappertutto come fanguinarj , ed 
irreligioni li fa a (Tallirla re , fi concerta coi Tiro- 
idi , e coi Tedcfchi » e difponc turco per tagliar 
loro ogni comunicazione , per prenderli alle fpal- 
. le , ed obbligarli ad una precipitofa ritirata . Ben 
tofto diriggerà le orde armate contro di elfi , to- 
rto farà la fua unione coi loro nemici , c non 
lenza otrorc vedremo, che quello che ci viene e- 
videnrernente annunciato dalla corrilpondenza di 
Carfina , avrà pienamente il fuo erfetro , i pu- 
gnali faranno fumanti di fanguc repubblicano le 
il coraggio Franccfc non giunge ad arrecarne 
1' efecuzione . 

■ 

Se voi perfifiete, o Francefi, nella Yoflra buona 
fede , fc voi profeguitc ad efier leali contro chi 
non ha altro oggetto che la voflra diflruzione , 
altro con figlio , che V inganno , ed altro mezzo , 
•he la perfidia \ ricordatevi de' giorni immuri di 
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Bergamo , e di Brefcia , a quello tende il veneto 
Senato coi fuoi maneggi , c non vi affidare alle 
fue apparenti procerte ; erto prende tempo per af- 
filare intanto il pugnale , onde immergerlo prodi* 
toriamente nel vortro feno . i Pantaloni fono vo- 
iiri nemici , cf.Fi ve ne han dato pur troppo del- 
le orribili ripruovc . Lieti alle volìre averfìtà , 
dolenti ai vortri trionfi , intenti a ricnoprirc di 
aflTafljnj tutta V cftenfionc del loro paefe per tru- 
cidare Usatamente i nortri bravi confratelli, oc- 
cupati a cabalare in Parigi, e dappertutto contro 
del vofteo Governo violatori dei diritti delle genti 
in perfona del vortro confolc al Zante , e della 
voftra fregata , amici infeparabili de' Traci, cfac 
erti chiamano nudrifeono c ili pendi ano , privi di 
onore e di fedeltà, educati nella viltà; e nel tra- 
dimento : ceco cofa fono i Pantaloni Veneziani . 
Se non vi affrettate , o Franceli , a diflìparc le 
loro trame , avrete pretto motivo di pentirvi del- 
la voftra indolenza , le loro mani non tarderanno 
«d imbrattarti del vortro fangue , e voi farete la 
vittima della bontà del vortro cuore . 




% 
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ECCO ALCUNE DELLE CARTE ORIGINALE 
COMPROVANTI IL RAPPORTO . 



Odovicus Manin Dei Gratia Dux Vo 



liffim* Vallis Trumpi* Fid. Dil. Sai. & 
piL Aff. Le non dubie pruovedi fede, che 
in mezzo alle attuali circoftanze , fedendo 
li fentimenti di vero attaccamento alla Re- 
publica Noftra, foraminiftra fra le altre la 
fedelilììma Vài Trompia, ci chiamano a 
fpiegare ad elfi, amati (fimi Sudditi colla do- 
vuta prontezza le più piene elpreflioni dì ri- 
conofeenza , di affettò, e di aggradimento . 
Tendenti le loro difpofizioni all' oggetto di 
pretervarfi attaccate al Governo , rendiamo 
col mezzo voftro comuni a tutte quelle li- 
gnificazioni , alle quali con quello atto di 
zelo , e di amore andate acquilUndo un 
nuovo titolo &c. 

Datse in Noftro Dccal. Palatio Die 4 
Aprilis Indicftionjs 15 17^7. 



N. 1 




• 



Andrea Alberti Secr. 
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N. 



Air Eccfho Sig. Prov editor 
in Terra Termo,. 



Dietro alle doverofe rifoluzioni della Valle 
Trompia per la difefa de* Sovrani diritti 
dell' Ecccllcntiaimo Principe noftro di Venezia 
non ho mancato di rendere iotefe del Tanto allar- 
me di e(Ta Valle anco le Quadre , e Vaefi limi- 
trofi • Quefla fera ho avuto la confolazionc nel 
vedere V impaziente entufialmo anco della Qua- 
dra di Nave , la quale fi protetta pronta a prendere 
le armi , ed unirfi alle Truppe della Valtrompia ; 
come per mezzo del sig. Pietro Antonio Gandcl- 
li , con altri Deputati , e Sindici della Comuni- 
tà di Caimo fi è firmata la gloriola alleanza . La 
Quadra di GufiTago c in favore . Non manca che 
la firma già ficura dell'unione . Il fa grò nome 
dell' invitto S. Matco fi fentc rifuooare in ogni 
luogo . L* impazienza delle Truppe non poflò 
più trattenere , e già a quel!' ora un picchetto 
di Truppa trafportato da un forte cntufiafmo è 
arrivato tino a Borgo Pile , facendo la preda di 
cento e più fome di Sorgo Turco di ragione del- 
la iuppofta municipalità di fìrelcia • Si prega la 
vigilanza di V. E. di follecitare le ricercate mu- 
nizioni con quattro Uffiziali troppo importanti 
per direzione delle truppe indicate • Mi confola 
la ficura notizia dei movimenti della Valcaraoni- 
ca , la qual?"offre circa nove mila uomini , e 
già a queft' ora fi vanno preparando allertiti » 
Le truppe indicate fono frementi , e defidcran^a 
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fu lo il fof piraco momento di dar prova di queir 
ardore , che fu loro tramandato dai loto Padri , 
di cui vivono le gloriole memorie , che fervono 
di norma alle preteriti doveroie rifoluzionì . Li 
preziofi comandi di V. £. regoleranno le noftre 
direzioni • 

Giacomo Morandi Sindico . 



Verona W 3 



Ali* Eccmo. Sig Alvifc Conurini . 

INolrro all' Ecccel lenza voftra V anneflb Memo- 
riale il quale rifeontra le venerate Ducali 4 
Aprile , fupplicando la bontà di voftra Eccellen- 
za quando lo creda ad accompagnarlo con le fue 
riverite alla Dominante . Godo dell' incontro per 
1* onore che mi ridonda in precettarmi 

Di V. Eccellenza 

Dal Quarticr Generale in Cartina li f Aprile 
1797 Val Troropia • 

Pivot, fervo 
Giacomo Morandi Siad. 
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Sereniamo Principe 

ESulta la Valle Trompia all' onore HfuJcantc dal- 
le Venerate Ducali di Voftra Serenità del dì 4* 
Aprile andante in cui rilevali quella paterna co- 
llante predizione, che dalla medefima efficacemen- 
te in ogni tempo della Tua feliciffima fudditanza 
fu fperimentata • La memoria di quanto operarono 
gloriofamente i noftri Padri, e delfa ricompenfa ot- 
tenuta ai loro fudori ha animato V energiche riflb- 
luzioni di quefta Popolazione . Umilio pertanto 
alla Serenità Voftra i doverofi ringraziamenti delle 
lignificanti efpreffioni , fpiegate nelle medefime ve- 
nerate Ducali , le quali a fomento dell' ardore di 
quefti Popoli pubblicamente ho fatto palei? • Glo- 
rioCo farà mai Tempre anco lo fpargimento del fan- 
gue per diffefa del noftro Serenilfimo principe, 
mentre alle glorie vetufte, lì accoppieranno le no- 
velle imprefe. 

. Dal Quarticr Generale in Carlina della Val- 
trompia li 8 Aprile 1797 y 

- Umil. Dcp.Obbl.Serv. 
Giacomo Morandi Sind. 

— — — , * ■ 

N. 4. 

Adi 4 Aprile 1797 Guffago . 

Convocata, e congregata la General Vicinia del 
> Comuo di Guflàgo avvi fati uno per famiglia 
dalla perfona di D Paolo Perone Console, ed An- 
tonio Ribaldi Sindico Andadorc, more, modo, et 
loco in Templuoi Sancti Laureati! per maggior 
comodo de* intervenienti , in (eque! a ad una forte 
iftanza fattagli di un Pichetto di Valtrompia, inter- 
vennero volontari N. 4^ e ridotti li due terzi a 
quali fi manda parte per atfumcr giudicio contro 
la Circi di Brcicia , o live luci Cittadini , o pure 
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per renderla foggetta , e tributaria al Sereniffimo 
rrincipe ; fi manda perciò Parte ad ogni votante 
qualmente al cafo che venifTe fatta ricerca dal Se- 
reniffimo Principe , o five fuo commcflo Rappre- 
fentante e che non folTe detta moflìone fcortata de* 
Francefi ; di apprettar la dovuta affifienza ut fupra 
di chiunque capafie foffe al maneggio d* armi che 
mediante il tocco di Campana a martello , ognuno 
anche Perfona Ecclcfiaftica fecondo portafle il bi- 
fogno, debba con armi monito apreftare la dovuta 
obbedienza col inrervento pedonale . Chi tanto in- 
tende ponghi le loro balle nella bulTola bianca , c 
chi per convcrfo nella rofla , difpenlate le balle, e 
raccolte fono ritrovale affermative N. 415 negative 
N. 8. 

Gio; Gozio Cancelliere. 



N. 



Ordine da tcnttft . 



PRimo ogni comune eleggerà un Capo, o Co- 
mandante che comandi alla fua Truppa , ed 
abbia il Rollo della ftefla. 

Secondo . Si dovrà formare un comando Gene- 
rale compofto di quattro , o cinque foggetti . 

Terzo. Si eleggeranno dodeci Perfone in figura 
di aiutanti, o più o meno fecondo il numero del- 
le Truppe , e quelli riferiranno ai Repprcfentanti 
rifpettivi Comandanti dei Comuni gli ordini del 
comando Generale . 

Quarto . La marcia fi diriggerà nel modo feguen- 
te. Il Pieratico di Edolo con Vaìegno partirà 
tutto (otto il comando di quel Pieratico, o Cen- 
turia , ed averà un Comandante in Capite, ed un 
Tenente fubordinato at comando Generale , e do- 
veri partir il primo. 

Quinro . Lo ftcfib ordine doveri teneri! nel 
Pieratico di Gemmo , fecondo farà la prima fta- 
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zione a Cividate , c quella di Edolo a Brcrìo . 

Egualmente fi doverà dirigere il l'ieratico di Ci- 
vidate con Breno , e fi unirà ai fuddetti* 

Così pure del Pieratico di Bogno con Pifogne. 

Sefto • Ogni Comune averi il fuo Coojole op- 
pure un Commiflario per le paghe giornaliere 
de* Tuoi Soldati. 

Settimo • Si deftineranno due CommifTarj alla 
Cafia per diftribuir le paghe ai Confoli, »o Com- 
mifTarj dei Comuni per il loro falario • 

Ottavo . Ogni folaato , o uifiziale doverà tutto 
pagare a pronti contanti. 

Nono* La mancanza dell'armi farà la (eguente, 
quelli che ponno aver armi da fuoco o da taglio 
le portino tutte • 

Per li altri faranno abilitate Je Picche, le Scurri, 
le Forche &C. Sarà poi neceflario per ogni Comune 
un proporzionato numero di.Guaftadori, e con Zappe, 
Scurre, c Badili quali precederanno le Truppe &c 



Pro memoria hoc interim. 

9 

LI foldati più lontani faranno cangiati ogni 
fettimana, a fcanzo de* viaggi , non voleudo 
però reftare in pofto , li vicini ogni 3 giorni. 

Far che fia provifto il paflb di rolaveno per 
una forprefa di fchiena dei nemici , e maffimc per- 
che Iseo c infetto • 1 

Far che fia coperto ilCafino *lli portoni di confine. 
Far che vi fiano de* piccoli Picchetti avanzati 
oltre li portoni fino a Ili veri confini, che quefti 
fieno vigilanti , accorti, ma non temerari. 

Altri Picchetti di cordone in diftanza di fentirst 
V un 1' altro collo sbarro, e quefti diftribuiti in 
modo, che partano dalla Truppa, e arrivino alli 
fili pcricolofi . 

Che la Quadra di Nave fia avvertita prefidiar 
il paflb ^ almeno con picchetto d' intelligenza 
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colli picchtti Valcriani , acciò fiano in libertà Ji 
Valcriani medefìmi per altri pofti . 

Il fimile fia fatto colla Quadra di GufTago, e 
malfime guardi li pofti verfo Polavcno , diitri- 
bucndo li picchetti portino eflcre di concerto colli 
picchetti, e pofti avanzari di Valle, ed alla Stella. 

Rendere intefa la Truppa di Valle della Vitto- 
ria feguita a Salò per animarla, e per farla aver- 
tuta, che facilmente i nemici vorranno far delle 
mofle verfo la Valle , cosi renderli inteiì deìli 
morti , feriti , e prigionieri , come pure della loro 
fpedizione a Venezia . 

Che le lettere tutte , niuna eccettuata , fìano a-» 
pcrte , e ritrovandone d* intercfTanti le preferiti cir- 
coftanze, quefte fiano fubito fpedite air llluftrifi- 
mo sig. Sindico, reftando a tal effetto eletto il 
sig. Pietro-Giacomo Bofio . 

La Quadra di Nave potrebbe mantener un pic- 
chetto forte alle Cofte di s. Occto . 

Sarà in breve ottenuti Ufriziali , che governi- 
no le Truppe &c. e fpedita Munizione. 

Mille cinquecento Schiavoni ckc. 

Occorrendo prevalerli del Cannone, ne faranno di- 
ftribuiti nella pendenza, ed alla corna di Noboli « 

Giacomo Morandi Sind. 

dì primo Apile 1797 Valtrom[ia . 
Riduzione del Popolo di Valtrompia in Prato c Rofcjj>lic 

COn eguali fentimcnti della Valfabbia, anche que- 
fta Valle Troropia vera Sorella nelcoftante at- 
taccamento, e di vera Sudditanza al Tuo Principe Se- 
reniamo di Venezia, manda Parte, che efl'tiuiovi in 
Valle Pcrfona di che condizione eiTerfivogln , che 
portarti* Coccarda ribelle al Principe medeiìmo, Ila in 
liberta di chiunque d'arreftarlo, ed abbia la Tagli* 
di piccole Lire $00 pagabili dalla Valle medefima . 

La Parte prefente farà diftufa , e trafmefla ad ogni 
Comune di quefta Valle , ed affilia a* luoghi l'oliti a 
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pubblica notizia, c lì dovrà da' rifpcttivi Parrochi di 
tfle Comunità pubblicamente avvifare i loro Popo- 
li ; Io che fatto averi la prefente la fua piena efccu- 
zione , dichiarando per nullo qualunque paflb fatto 
nel Congreflb ftguito li 21 dello fpirato Marzo. 

Al cafo , che non fi crede , che tali ribelli avellerò 
P ardire di portarli in quella Valle , fubito doveranno 
tutte le Comunità dar mano ali* Armi , e col tocco di 
Campana a martello, chiunque Individuo dell* età. 
d'anni 16 ai 60 e qualunque altro volontario arre- 
ftarli , ed in cafo di non creduta infiftenza, potran- 
no anche ucciderli» e chi ricufafle fia punito coll'intie- 
ro fi feo de propri beni, e bandito dallaValle medefima. 

£ penando ad impedire a que % tradimenti, che ten- 
taflero ufare li ribelli, retta provveduto, che abbia da; 
effere alli Portoni di Carfina, eCailina un Corpo di 
Truppa, che /la almeno 1000. e qucfto da cftraerfi a 
caratto full 1 eftimo a norma del praticato colli 
denari a fogo . 

E tutto ciò, che non è {piegato nella prefente Parte 
prefa colla pienezza del lf Popoli delle Comunità di 
Collio , Rovcgno , Irma , Magno d' Irma , Cimmo, 
Marmentino , Lodrino , Villa, Marcheno, Infino,Ce- 
fovo , Sarezzo , Carlina, le due Comunità di Lumez- 
zane , Pefazze, Pezoro, e GSrdone dovrà fotto giura- 
mento efeguirfi anche dall' Illmo sig. Sindico Moran- 
do a fequela'de* Venerati comandi di S. E. Franccfco- 
Battagia Provvedi tor eftraord. in T.F. ftati trafmeflì 
alla Valfabbia, e alle Comunità di quella Valle. 

Letta , e prefa a piene voci al numero di 5000. 
Ferando Ferandi Nod. e Cancell. dellinato 
dall' Illmo sig. Sind. Giacomo Morandi • 
Quefla è Seguita nel manoferitto da 12 articoli 
di Regolamento militare . 

N. 7. Illmo. Sig. 

PErvenuto in quello momento a Vellone di ritor- 
no di Verona fentii con la più viva amarezza 
h mozioni troppo azardolé di quella popolazione 
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cftefe fino a forprendere Brefcia . Qjucfto al certo 
farebbe un palio che facrifìchcrebbe il popolo non 
fora^ma che fovcrrirebbe in prefente il piano fta- 
bilito a Verona, e da me comunicato al Governatore 
di Salò , ed al Capo Sindico di Valle Sabbia • Ri- 
chiami pertanto a vifta di quefta le Truppe, e Quel- 
le concreti nel poffibile modo all' imboccatura della 
Valle ad effetto di prevenire una forprefj . Dima- 
ni mattina farò da lei adìcme con tre OiHziali a 
comunicarli li fovrani ordini, e 1 aggradimento del- 
le prefe fue deliberazioni . L' lllrr.o sig. Sindico Tur- 
rini m'impone d'umiliarli li Tuoi più cordiali fen- 
timenti, e d'accertarla del delìderio che avrebbe di 
pali a re di concerto nelle future operazioni. Corag- 
gio, e prudenza, o mio sig., fian la quiete ad al- 
trui efempio, e di fretta mi creda zz Di leirr 
Verona li 3 Aprile alle ore tre . 

Umil Dit>. Scrr. 
M agnoli . 

N. 8. 

JEri fera alle 22 circa fummo prevenuti al campo 
dell'arrivo d'una truppa Frjncefe. Per quanto 
potemmo aver rifeontro erano da ?oo circa . Arri- 
vò quefta in tutta ordinanza a Gufiamo, per quello 
fi crede in direzione dell' importante pofto della 
- Stella, da noi occupato perche vantatolo . InGuf- 
fago la truppa aveva nelle ftradc apponcati due can- 
noni minacciando di far depofirar 1' armi alla Qua- 
dra di GuiTago a noi unita . Si diede il fuono di 
campana a martello ; ed in un momento fi portò la 
noftra truppa alla Stella fuddetta , cioè (opra Guf- 
fago . Li Francclì il rifloliero di piegare alla volta 
di Brefcia , come fecero. 

In quefta mattina fiamo avvertiti che li Francefi 
occupano il terreno dal Borgo Pille a Brefcia Noi 
ftiamo in vigilanza . Li noftri picchetti li abbia- 
mo avanzati. Lei penfi in quefta circoftanza a far 
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avanzare le truppe Valcamoniche , e ponerfl al caso 
d'unione. Sono. 

Dal Quartier Generale di Carlina 

o Aprile 1797. 
P. S. Mi fcordava di prevenirla che in tal incon- 
tro li Francefi fecero due o tre (cariche Copra. 

N. B. Tutto quefto profcritto c aggiunto artifi- 
ciofamente. I Francefi non hanno operato oft il men- 
te prima della fpedizione di Kezzato , unicamente 
diretta ad intimare 1" abbaiamento delle armi a que- 
gli attruppamenti , quali lungi dal dtporle fecero 
fuoco fu di elfi. In un'altra fcritta airEccrno 
Contarini da Giacomo Morandi 11 dice apertamen- 
te che i Francefi non fecero alcun fuoco, e che i 
paefani fuonarono la campana contra di effi • N. j 
fafcicolo 2 . 



N. 9 

Verona ali* Eccoli. 5/>. provveditore , 

7 Aprile. 



SPedifce la Val Trompia il Sig. Domenico Soni- 
ci deputato , ed agente eletto per ricevere tanto 
gli ordini di V. E. , quanto quelli della Valle me- 
defima. SiafiicuraV. E. della fedeltà conofeiuta di 
tale perfona onde con ficurezza poffa avvaletene per 
gli oggetti relativi alla noftra Valle. In tale in- 
contro le partecipo, che quefta notte le noftre 
Truppe hanno uccifo tre uomini in vicinanza del 
Borgo pille, perche quelli cantavano un* aria di li- 
bertà. Tanto odiano i noftri fedeli Valeriani que- 
sti uomini che altro non amano che di far la con* 
quitta della città. ^ Quefta lettera elTendo ricavata 
dal Rcgiftro del Generale di Carlina, c lenza firma. 
Ecco come quelli moftri colorirono i loro aflafiìnt . 




by Google 



